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L’
undicesima edizione del rap-

porto “L’Italia del Riciclo”, fir-

mato dalla Fondazione per lo 

sviluppo sostenibile e Fise Uni-

circular - Unione Imprese Eco-

nomia Circolare, fornisce una prima pano-

ramica degli effetti sortiti dall’impatto della 

pandemia sul riciclo dei rifiuti urbani e spe-

ciali. L’indagine, condotta tra settembre e 

ottobre 2020, si è rivolta a un campione 

composto da imprese, consorzi di filiera, 

utility, associazioni di categoria e altri sog-

getti, e ha evidenziato come l’andamento 

delle raccolte delle singole filiere nel 2020 

abbia seguito trend differenti. In particolare, 

nei mesi della pandemia, le ripercussioni 

più pesanti si sono registrate sul fronte della 

riduzione degli sbocchi esteri (chiusure e 

rallentamenti doganali) e di quelli nazionali 

per via del blocco/crisi di alcuni settori pro-

duttivi (ad esempio l’automotive e l’edilizia). 

Lo sanno bene Dario e Daniele Beghini tito-

lari di Ecologica Tredi, azienda veneta nata 

nel 1998 con l’obiettivo di realizzare un im-

pianto per il recupero di filtri olio provenienti 

dalla manutenzione di autoveicoli e oggi 

punto di riferimento nel settore del  recu-

pero e del trattamento di rifiuti industriali 

pericolosi e non pericolosi, tra cui filtri olio, 

imballaggi contaminati in ferro, rifiuti peri-

colosi da trattare per ottenere frazioni rici-

clabili di metalli ferrosi e non ferrosi, rifiuti 

industriali da destinare a termovalorizza-

zione. 

C’è qualcosa che possiamo ancora mi-

gliorare in Italia su questi temi? 

DARIO BEGHINI: «Rispetto al trattamento di 

rifiuti con l’obiettivo di riciclare materia, l’Ita-

lia è di per sé un modello abbastanza avan-

zato a livello internazionale. In questo 

campo, l’esterofilia è un mito da sfatare: il 

problema del nostro paese è che abbiamo 

pochi impianti finali, come i termovaloriz-

zatori, e ci troviamo costretti a esportare, 

gran parte di ciò che trattiamo nei nostri im-

pianti. Perciò, come aziende e come Paese, 

perdiamo nell’ultimo miglio della valorizza-

zione del rifiuto gran parte del vantaggio 

economico, dovendo pagare per lo smalti-

mento, senza beneficiare dell’energia pro-

dotta. Così, da un lato, l’Italia resta al palo in 

tema di valorizzazione energetica dei rifiuti, 

dall’altro i nostri impianti di recupero sono 

costretti a una continua dipendenza dal-

l’estero». 

Negli ultimi anni, come sono cambiati il 

processo e i risultati del recupero di filtri 

dell’olio provenienti dalla manutenzione 

di autoveicoli? 

DANIELE BEGHINI: «Ormai gli standard di 

recupero sono codificati, riusciamo a recu-

perare interamente i filtri olio (di cui circa il 

75 per cento è destinato al riciclo di materia 

tra ferro e olio minerale e il 25 per cento a 

recupero energetico) così come gli imbal-

laggi in metallo contaminati (circa l’85 per 

cento destinato al riciclo e il 15 per cento 

alla termovalorizzazione). A cambiare sono 

stati i processi di lavorazione, sempre più 

Con Dario e Daniele Beghini, titolari di Ecologica Tredi, il punto su un comparto che rischia di perdersi nell’ultimo miglio, quello del 

conferimento in termovalorizzatori e in discarica

Rifiuti industriali, c’è ancora strada  
da fare, ma le eccellenze emergono

TUTTI GLI OLII ESAUSTI E I METALLI RECUPERATI 

DA FILTRI AUTO SONO IL FRUTTO DI UNA 

SELEZIONE MANUALE ALL’INGRESSO COMPIUTA 

DAGLI OPERATORI, PER ASSICURARCI CHE 

ALL’INTERNO NON SIANO FINITI CORPI ESTRANEI 

Tra le novità del 2021 di Ecologica Tredi c’è una nuova linea per il trattamento di rifiuti 

pulverulenti. Si tratta di un impianto personalizzato, in fase di collaudo proprio in que-

sti giorni, ad alto contenuto tecnologico, che attraverso un processo di miscelazione 

permette di modificare lo stato fisico di rifiuti pulverulenti, creando un rifiuto solido ido-

neo agli impianti di destinazione finale. La tecnologia adottata consente di addensare, 

con l’uso di speciali liquidi e trattamenti, le polveri, per ottenere una miscela accettata 

dalle discariche e dagli impianti di trattamento, che tendono a rifiutare i rifiuti partico-

larmente volatili e impalpabili con proprietà idrofobiche. La nuova linea può lavorare sia 

polveri pericolose che non pericolose; data la natura e la specificità della tecnologia, 

il target di riferimento saranno piccole e medie produzioni risultanti da molteplici la-

vorazioni del settore industriale che faticano a trovare collocazione nei tradizionali im-

pianti di trattamento.

MISCELAZIONE POLVERI 

Rifiuti
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ottimizzati. Su questo aspetto come 

azienda abbiamo investito per rendere i 

processi più fluidi, così da poter recupe-

rare maggiori quantità in minor tempo, la-

vorando moltissimo sui temi della sicu-

rezza. Quando si gestiscono rifiuti speciali, 

il tema di possibili incendi, esplosioni o 

eventi dannosi per persone e impianti è 

particolarmente importante e su questo 

stiamo continuando a investire, anche per-

ché la qualità del rifiuto che arriva nei nostri 

impianti è variabile. Per questo, nel tratta-

mento dei filtri olio (circa 4.500 tonnellate 

nel 2020) è l’attenta selezione manuale ese-

guita da operatori specializzati a garantire 

l’eliminazione di corpi estranei potenzial-

mente dannosi per i lavoratori stessi e i 

macchinari. Purtroppo, allo stato attuale 

non ci sono, ad esempio, sistemi ottici in 

grado di riconoscere la differenza tra la ca-

lotta di un filtro olio e la calotta di una bom-

boletta spray, e noi dobbiamo avere la si-

curezza che nelle fasi di triturazione non ci 

siano corpi estranei potenzialmente esplo-

sivi». 

Qualche esempio? 

DANIELE BEGHINI: «Ultimamente ci capita 

spesso di trovare qualche pila al litio e si 

tratta di componenti altamente esplosivi. 

Non a caso, stiamo investendo sempre più 

su sicurezza e antincendio. Con un occhio 

attento alla salvaguardia dell’ambiente e un 

altro puntato sulla sicurezza dei lavoratori, 

siamo alla continua ricerca di soluzioni tec-

nologiche all’avanguardia per le nostre li-

nee di lavorazione al fine di migliorare gli 

standard di sicurezza e individuare nuove 

nicchie di mercato. Ma i comportamenti de-

gli uomini e la tecnologia devono andare di 

pari passo. Non a caso, il nostro gruppo di 

lavoro, composto da più di 25 persone, è in 

formazione permanente per garantire la sa-

lute e la sicurezza dei lavoratori e il rispetto 

dell’autorizzazione e delle norme ambien-

tali. Il nostro sistema di gestione ambientale 

è certificato Uni En Iso 14001:2015». 

Sempre in tema di sicurezza, che ruolo 

ha giocato la pandemia? 

DARIO BEGHINI: «La filiera dei rifiuti rientra 

tra i settori indispensabili che non si può 

fermare, per cui abbiamo sottoscritto un 

protocollo condiviso di regolamentazione 

molto scrupoloso per evitare contagi che 

possano mettere a rischio i nostri operatori 

e bloccare le attività. Ma indipendente-

mente dall’attuale emergenza, per il tipo di 

lavoro che facciamo, siamo da sempre 

molto attenti a salute, sicurezza e ambiente. 

L’attenzione all’ambiente ci ha portato a: co-

struire la nostra palazzina uffici con il si-

stema “casa passiva”, che permette di ri-

durre quasi a zero il fabbisogno energetico 

per il riscaldamento e il raffrescamento de-

gli ambienti; realizzare un sistema di rac-

colta delle acque piovane dalle coperture 

dei nostri capannoni, così da fornire acqua 

per i wc e per l’irrigazione delle aree verdi; 

adottare un moderno impianto di abbatti-

mento che permette di captare le emissioni 

di sostanze organiche volati (Sov) prodotte 

in fase di trattamento dei rifiuti (degli im-

ballaggi), raggiungendo livelli di emissioni 

prossime allo zero; studiare forme di inte-

grazione tecnologica che ci permettano di 

migliorare le condizioni di lavoro, creare 

nuovi modelli di business e aumentare la 

produttività e la qualità produttiva degli im-

pianti. Il Covid è stata una variabile in più 

che ha aggiunto regole, ma non ha cam-

biato di molto le nostre politiche sulla sicu-

rezza e l’impatto ambientale dell’azienda». 

Per quanto riguarda il trattamento e re-

cupero di imballaggi in metallo contami-

nati e la preparazione dei rifiuti per la ter-

movalorizzazione, quali sono le principali 

novità? 

DANIELE BEGHINI: «Continuiamo a imple-

mentare le linee, sia del reparto della lavora-

zione degli imballaggi in metallo, sia della pre-

parazione del rifiuto da termovalorizzazione, 

con a!rezzature più performanti. Negli ultimi 

due anni abbiamo cambiato i trituratori, con 

un investimento importante per acquistarne 

due nuovi. Oltre ad o!enere un rifiuto in uscita 

di migliore qualità, siamo riusciti ad o!imiz-

zare le lavorazioni, riducendone i tempi, ab-

ba!endo i consumi e limitando i fermi mac-

china dovuti alle manutenzioni». 

Qual è il vostro mercato di riferimento? 

DANIELE BEGHINI: «Lavoriamo quasi 

esclusivamente con altri impianti di rac-

colta rifiuti, con intermediari e centri di 

stoccaggio nel mercato italiano del rifiuto 

industriale. Ritiriamo rifiuti, prevalente-

mente filtri dell’olio e imballaggi in metallo 

pericolosi, da tutta Italia, isole comprese. 

Riceviamo anche filtri olio dall’Austria. In 

un Paese, come l’Italia, storicamente espor-

tatore di rifiuti, siamo uno dei pochi im-

pianti a ricevere rifiuti pericolosi dall’estero 

e riusciamo quindi ad essere un riferimento 

anche fuori confine». 

• Alessia Cotroneo

EEcologica Tredi è il primo impianto di trattamento rifiuti in Italia ad aver svi-

luppato una propria blockchain, denominata Ricoin, attualmente utilizzata per 

la rendicontazione e la certificazione del ferro recuperato dagli imballaggi, in una 

sperimentazione con Ricrea, il Consorzio Nazionale per il Riciclo e il Recupero 

degli Imballaggi in Acciaio. «Siamo convinti che Il tema della tracciabilità dei rifiuti 

attraverso un sistema digitale diventerà sempre più centrale – spiega uno dei ti-

tolari dell’azienda, Daniele Beghini – e in questo quadro crediamo che la Block-

chain sarà la tecnologia che nel prossimo futuro verrà adottata a questo scopo. I 

principi di incorruttibilità e trasparenza del dato che devono essere garantiti dal 

Registro di Carico e Scarico Rifiuti, sono i principi sui cui si fonda la stessa block-

chain». 

BLOCKCHAIN RICOIN,  
LA NUOVA FRONTIERA

Daniele e Dario Beghini, con il padre Dino,  

titolari della Ecologica Tredi di Legnago (Vr) 

www.ecologicatredi.it

ECOLOGICA TREDI È UNO DEI POCHISSIMI CASI, 
IN UNA NAZIONE ESPORTATRICE DI RIFIUTI, AD 
IMPORTARE RIFIUTI PERICOLOSI DA RICICLARE 
DALL’AUSTRIA


